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La classe 3C quest’anno ha
avuto il piacere di ospitare una
ragazza che viene dalla Russia,
precisamente da San Pietrobur-
go. Il motivo purtroppo ovvio è
quello della guerra tra Russia e
Ucraina in atto da più di 11 mesi.
Abbiamo deciso di porre alcune
domande alla nostra compagna
di classe, Tania, proprio perché
siamo interessate alla sua vita
precedente e al motivo per cui
la famiglia ha deciso di trasferir-
si qui a Grottammare.
Con chi sei venuta in Italia dal-
la Russia?
«Sono venuta con mia sorella e i
miei genitori che hanno deciso
di andare via all’improvviso per-
ché mio padre è un medico mili-
tare».
Quando e perché è stata presa
la scelta di lasciare il tuo pae-
se?
«Quando l’esercito ha reclutato mio padre in quanto medico per

combattere contro l’Ucraina».
Come ti sei sentita quando vi
hanno detto che dovevate an-
dare via da San Pietroburgo?
«All’inizio non me ne rendevo
conto, perché è successo tutto
in fretta, ma dopo una settima-

na ho iniziato molto a sentire la
mancanza di casa».
Che cosa vi ha portati a sce-
gliere Grottammare?
«Abbiamo conoscenti qui e ci
potevano ospitare».
Poi abbiamo chiesto una cosa
molto personale che ci ha fat-

to anche riflettere: come stai
vivendo la separazione dagli
amici e dai tuoi cari?
«In realtà mi sento triste, mi
mancano le mie amiche e spero
che ci rivedremo, non smetto di
comunicare con loro sui so-
cial».
Come ti trovi in Italia lontana
dalla tua città? «Mi trovo abba-
stanza bene, c’è una grande dif-
ferenza tra il mio paese e l’Italia.
Mi manca la mia città, ma cerco
di trovare anche qui le cose che
mi fanno felice».
Ti sei sentita accolta dalla clas-
se?
«Sia gli insegnanti che gli stu-
denti mi hanno accolta molto
bene. Il primo giorno alcune per-
sone della classe sono venute
da me e mi hanno chiesto di tut-
to. Ora ho stretto amicizia con
le ragazze della classe e mi sen-
to a mio agio quando parlo con
loro; sto imparando velocemen-
te la lingua italiana ma è comun-
que difficile l’adattamento, am-
metto che ogni tanto mi sento
giù, ma provo a trovare sempre
qualcosa di positivo anche nella
vita che conduco ora qui con
voi».

Visti dagli studenti

«Quelle proteste in Iran ci fanno riflettere»
I ragazzi: ci stringiamo ai nostri coetanei

«A scuola abbiamo
preso consapevolezza
del vantaggio di vivere
in un paese democratico»

San Pietroburgo, la città di Tania

Da alcuni mesi in Iran ci sono
aspre proteste contro il regime
teocratico, in prima linea ci so-
no le donne e soprattutto i gio-
vani: ragazzi e ragazze che fre-
quentano l’università o altre
scuole. Probabilmente i giova-
ni, attraverso i social media, han-
no conosciuto lo stile di vita oc-
cidentale ed apprezzato soprat-
tutto la libertà con cui in altri
paesi decidono di vestirsi e di vi-
vere in generale. Gli adulti si

chiedono «cosa ne pensiamo o
cosa proviamo noi adolescenti»
nell’assistere a questo delicato
momento storico dove ci sono
guerre e proteste che per i par-
tecipanti finiscono spesso in
modo drammatico? Ci sentia-
mo sempre più insicuri a scuola
e nella vita di tutti i giorni anche
se, apparentemente, sembra
che nulla ci tocchi. A scuola ab-
biamo preso consapevolezza
del vantaggio di vivere in un
paese democratico dove spes-
so ti dimentichi di poter fare
scelte senza costrizioni. Infatti
noi ragazzi non abbiamo biso-
gno di protestare per poterci ve-
stire come ci pare e per godere
delle libertà fondamentali; le ra-

gazze possono indossare il vesti-
to che piace, uscire quando vo-
gliono e andare a scuola per sce-
gliere il loro futuro. Per noi tutto
ciò è scontato mentre non lo è
per i giovani di altri Paesi con si-
stemi di potere non democrati-
ci o che lo sono solo nella for-
ma. Probabilmente anche noi sa-
remmo andati in piazza se aves-
simo avuto gli stessi problemi.
Intanto ci stringiamo idealmen-
te non solo ai nostri coetanei ira-
niani ma anche a tutti coloro
che lottano per la libertà e per la
pace e ci proponiamo di impe-
gnarci in attività di cittadinanza
attiva per i diritti in tutta la Ter-
ra.

La guerra tra Russia e Ucraina
è iniziata nel 2019 e tutt’ora è in
atto: il presidente Putin ha inva-
so l’Ucraina per motivi che po-
trebbero essere economici, im-
perialistici o relativi agli schiera-
menti geopolitici. Fatto sta che
Zelenskyj cerca di difendere il
suo territorio. Il giorno in cui ci
è stata annunciata dai media ci

siamo preoccupati molto e ab-
biamo subito pensato a una im-
minente terza Guerra Mondiale.
Ci siamo anche messi nei panni
delle povere persone che stava-
no perdendo le case, mariti, fi-
gli e parenti. Adesso è passato
quasi un anno dall’inizio della
guerra e ancora i due presidenti
non accennano a trattare men-
tre il mondo o una parte di esso
invoca la Pace. Ad ottobre è arri-
vata nella nostra classe una ra-
gazza russa, ci è sembrata con-
fusa e addolorata di avere lascia-
to tutto improvvisamente. Le
guerre mietono vittime civili an-
che nel paese che attacca e non
soltanto in quello attaccato.
Speriamo che questa guerra fini-
sca presto e che i cittadini di
Ucraina e Russia possano torna-
re a vivere serenamente com-
presa la nostra nuova compa-
gna.

«La nostra vita lontano dalla guerra»
La ragazza russa intervistata dai compagni di classe: «Mi manca la mia città ma qui mi trovo bene»

IC GROTTAMMARE

La pagina dei Campionati
di giornalismo di oggi è
stata curata dagli studenti
dell’Istituto comprensivo
Giacomo Leopardi di Grot-
tammare. Il tema scelto,
quello delle tensioni geo-
politiche nel mondo, è sta-
to sviluppato a partire
dall’intervista a una com-
pagna di classe russa, rea-
lizzata da Elena Straccia e
Irene Rodilossi della 3C.
L’articolo sulle donne in
Iran è opera di Francesco
Mosca della 3D, mentre la
riflessione sulla guerra in
Ucraina e delle sue conse-
guenze è stato scritto da
Lucilla Casoni, Cristina Ca-
stelletti, Daniele Cianella,
Diego Giallombardo e Lo-
renzo Saccà.

FOCUS

Ecco i ragazzi
protagonisti

ADATTAMENTO

«Sto imparando
velocemente la lingua
italiana ma è
comunque difficile»

Russia-Ucraina

Il conflitto
raccontato
dagli alunni

«Speriamo che finisca
presto e che
i cittadini possano
tornare sereni»


